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I nnanzitutto non si potrà
andare in due sul motori-
no. E poi niente proroghe

perposticipare l’obbligodel ca-
sco sulle «due ruote». Il Gover-
no boccia l’ipotesi avanzata
nei giorni scorsi e rilancia la
campagna «casco obbligato-
rio». Teste coperte per legge su
tutti i tipi di motorini e anche
per i maggiorenni. Tutto que-
sto a partire dal prossimo 30
marzo. E per l’occasione il mi-
nistero dei Lavori Pubblici ha
preparato una campagna di
informazioneconlaqualebat-
terà a tappeto i timpani dei
centauri sotto il logo «Con il

casco c’è più vita». La campa-
gna è stata presentata dal mi-
nistro Willer Bordon e dal sot-
tosegretario ai Lavori pubblici
MauroFabris, secondo il quale
«il ministero ha vinto una
grande battaglia riuscendo ad
anticipare una norma conte-
nuta nella riforma del codice
della strada e a superare i con-
trasti di chi ritiene sia meglio
premiare il senso di libertà

piuttostochelavita».
L’incidenza della mortalità

tra i conducenti che sicura-
mente non indossavano il ca-
sco, soprattutto in ambito ur-
bano,èdoppiarispettoacoloro
che lo indossavano. L’allarme
ècontenutonella secondarela-
zione al Parlamento sullo sta-
to della sicurezza stradale in
cui si sottolinea che l’incre-
mento delle condizioni di sicu-

rezza è testimoniata dall’au-
mento del tasso di incolumità
dei conducenti coinvolti in in-
cidenti:10,5%trachiindossa-
va il casco e il 5,7% di quelli
chenonloindossava.

Per convincere gli italiani,
però, serve, per Bordon, il buon
esempio «che può venire dagli
stessi uomini del Governo, dai
parlamentari, dalle persone di
spettacolo.Equestovaleanche

per le cinture». In tal senso il
ministro ha ribadito il suo ap-
pelloaipolitici«mettetelesem-
pre» estendendolo agli uomini
delle forze dell’ordine quando
non fanno servizi particolari,
come le scorte. La campagna
per il casco partirà una setti-
mana prima dell’obbligo. Ri-
guarderà spot in radio e tv, an-
nunci stampa e pubblicità
stradale fissa e mobile e i con-

certidegli883.
Oltre al casco in Italia c’è la

questione cinture di sicurezza:
solo tra il 10 e il 15 per cento le
indossacontrol’80-90percen-
to dei tedeschi. Il mancato uso
della cintura determina un in-
cremento del tasso di morti per
incidente pari a 3,5 volte in
ambito urbano e poco meno di
5 volte in quello extraurbano.
In lineagenerale, la guerra sul-
le strade determina ogni anno
6500 morti e 270 mila feriti
ogni anno pari a un costo so-
ciale di 42 mila miliardi l’an-
no e a un tasso di 10,8 morti
per100milaabitanticontroi6

diSveziaeInghilterra.
Tra le novità della relazione

sullo statodellasicurezzastra-
dale - è stato annunciato dal
Ministro dei Lavori Pubblici,
WillerBordoneilSottosegreta-
rio Mauro Fabris - i novecento
miliardi di lire che verranno
versato«apremio»alleprovin-
ceeagli enti locali cheavranno
mostrato più efficienza ed effi-
cacia a promuovere la cultura
dellastradaedalimitaregli in-
cidenti gravi, che ammontano
a 6700 morti all’anno, 270
mila feriti, con un costo econo-
micoparia42miliardil’anno.
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SICUREZZA STRADALE

Bordon: «Tutti col casco dal 30 marzo»
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Arriva la «Fortyfive»
Diverse cilindrate
in vendita da metà marzo

Bollo auto, domani
ultimo giorno
■ Domanièl’ultimogiornoutileper

mettersi inregolaconilpaga-
mentodella«tassadipossesso»
annuale,conscadenzadicem-
bre.Chinonavesseancoraprov-
veduto,oltreagliufficipostalieal-
l’Aci,puòrivolgersiallenomerose
tabaccherieprovvistediLotto-
matica.Periritardatari, lesanzio-
niprevedonounamaggiorazio-
nedel3,75%rispettoall’importo
originario,sesipagaentro30
giorni;+5%entroil12momese;
+30%dopoil12momese,egli
interessidimora.

Autostrade, pedaggio
unico Italia-Spagna
■ Napoli-Barcellonainautostrada

pagandoununicopedaggio.
Grazieaunaconvenzionesiglata
fraAutostrade,Autostradadei
Fiori,AutoroutesduSuddela
France,EscotaeAutopistasCesa,
saràpossibile,entrofineanno,
percorrereunaretedi6milachi-
lometridiautostradetraItalia,
FranciaeSpagnautilizzandoun
unicosistemadipagamento.

Salone dell’usato
in aprile a Torino
■ Ancheseincontinuocalo, ilmer-

catodell’usatohadimensionico-
lossaliconungirod’affarichein
Italia,sololoscorsoanno,conpiù
di3,4milioniditrasferimentidi
proprietà,sièattestatoa27mila
miliardidilire.Edall’8al16aprile
avràunpropriosalone.Sichia-
merà«Autobusinnes»,saràilpri-
mosalonedeiserviziedelcom-
merciodell’autousatagarantitae
sisvolgeràalLingottodiTorino.

Audi TT Roadster
«novità del 2000»
■ L’AudiTTRoadsterhavintoiltito-

lodi«Novitàdell’anno2000»,at-
tribuitoperlaprimavoltadallari-
vistaQuattroruoteattraversoun
referendumcuihannopartecipa-
to245.247suoilettori,battendo
consoli56votidivantaggiola
LanciaLybra.

Inglesi: Skoda Fabia
«Auto dell’anno»
■ Sfatandounvecchiopregiudizio

inglesesecondocuilaSkodaè
semprestatagiudicataun«cator-
ciodelsocialismoreale»,l’ultimo
modellodell’industriaautomobi-
listicaceca(oranelgruppoVol-
kswagen), laFabia,èstatavotata
«superminidell’anno»dallarivi-
stadimotori«WhatCar?».

Mitsubishi Pajero
dedicato a Schultz
■ Apartiredall’8aprileprossimola

Mitsubishilanceràsulmercatoun
modellodiPajeroMini ispiratoai
«Peanuts»delloscomparsodise-
gnatoreCharlesSchulz.L’iniziati-
va,haresonotolacasagiappone-
se,èfinalizzataadaumentarela
clientelafemminiledellaPajero
Miniattentadasempre,soprat-
tuttoinGiappone,alleavventure
diSnoopyeCharlieBrown.

Punto e Lupo
le europee più sicure
■ FiatPuntoeVolkswagenLupo:

sonoqueste, inbaseaicrashtest
europeiEuroNCAP,leautopiùsi-
curenelsegmentodellecompat-
te.Irisultatideitestsonopubbli-
catisulnumerodimarzode
«L’Automobile».Traimodelli
sottopostiadesame,PuntoeLu-
poguidanolaclassificacon26
puntieconquattrostellerelative
all’impattofrontaleelaterale.
Terzopostodellaclassificaper
Smart,a22puntietrestelle.

■ SichiamaFortyfiveedèprontaadaffrontareilmer-
cato.InItaliasaràdisponibileinreteametàmarzo,eil
lanciocommercialealpubblicoavverràqualche
giornodopo,esattamenteil20,conprezzichevaria-
noda26.950.000lire(Iptcompresa)a38.850.000
lire.La«sorellona»dellaRoverriprende,nellemag-
gioridimensioni-èlunga4,517metrinellaversione
4portee4,518inquellaa5porte,rispettivamente3
e4centimetri inpiùrispettoallaRover400chevaa
sostituire-,granpartedellemodificheeinnovazioni
giàapportatesulla“piccola”Twentyfiveappena
commercializzata.Anchela45,infatti,oltreairifaci-
mentiesteticiesterni,comeadesempioigruppiotti-
cianterioriadoppiofaro,edinternimoltoconforte-
voliebenrifinitieaccessoriati,presentanuoveso-
spensioni,unosterzopiùprontoepreciso,eunaserie
dimigliorienellameccanicaenell’elettronicachene
fannounavetturapiùaffidabile, insonorizzatae«ri-
sparmiosa».Nonsoloperilconsumodicarburante,
maanchealivellodimanutenzione,vistocheorail
primotagliandoèprevistoa25milakmcontroipre-
cedenti20mila.Anchenelcasodella45,lanovitàpiù
importanteriguardalemotorizzazioni.Aigiànoti
motoribialberoplurivalvoleabenzinadi1.4e1.6litri
-chemiglioranoinefficienzaeprestazioni-siaffian-
caorauninedito1.8litri16valvoleda117cavalliche
puòessereabbinatosurichiesta-èl’unicocasonelle
11versionidellagamma-anchealcambioavaria-
zionecontinuaconselezioneelettronicaanchese-

quenzialeSteptronicaseimarce.Provatasullestradedei
colli intornoaGrottaferrata,èlasoluzioneidealeperchi
nonvuolefarsiprenderedallostressdellaguidamavuole
potercontare,allabisogna,anchesuunaselezionediti-
posportivo.AgliamantidelDieselèriservatoil2.0Tur-
bodieselda101cv,chegarantisceunconsumomediodi
18,5kmperlitrodigasolio.Quantoalledotazioni,dop-
pioairbag,Absealzacristallielettriciposteriorisono
standardsututteleversioni,mentreilclimatizzatorenel-
laversionebaseClassicèopzionale(costa1,5milioni).
Perchivuoleesseresuper-sicuro,l’allestimentotopCon-
noisseurcomprendeanchegliairbaglaterali,altrimenti
disponibiliconunsovrapprezzodi350milalire. R.D.

FINANZIAMENTI: SI ACQUISTA CON IL 10%

■ Oltreallagaranziadi3annidiassistenzastradalegra-
tuitaintuttaEuropa,RoverItaliastastudianounaparti-
colareformuladifinanziamento,RoverSelect,che
consenteall’acquirentedidiventaredasubito«pro-
prietario»,versandoalmenoil10%delvaloredell’au-
to,esapendoil«valoreminimogarantito»(”pruden-
te”)riconosciutoallascadenzadelcontrattosullama-
xiratafinale.Momentoincuipotràscegliere:saldaree
tenersi l’auto;prolungareil finanziamento;restituirela
vettura;usareil“bonus”peracquistareun’altraRover.
Per idettaglisidovràattendereil lanciodella45.

ROSSELLA DALLÒ

Togliere i «vecchi catorci» a due
ruote dalle strade. Se è questo l’o-
biettivo finale del recente decreto
Bersani sulla revisione obbligatoria
per i dieci e oltre milioni di moto e
motorini, abbiamo parecchi dubbi
che possa avere qualche efficacia.
Sia ben chiaro, non siamo affatto
contrari a misure che in qualche
modo cerchino di svecchiare il no-
stro parco circolante - non solo
dunque quello delle automobili -,
renderlo più efficiente, sicuro e me-

no inquinante. Ciò che ci lascia
perplessi è il punto sulla sicurezza.
Sì, forse siamo in controtendenza
rispetto a una serie di dichiarazioni
entusiaste formulate a caldo. Ma, è
noto a tutti che se c’è una cosa alla
quale qualsiasi motociclista bada è
proprio l’efficienza di pneumatici e
organi meccanici della sua due ruo-
te, sia che si tratti di un ciclomoto-
re magari di seconda mano sia di
una maximoto nuova fiammante.
Non abbiamo mai conosciuto nes-
suno tanto incurante da mettersi in
sella di un veicolo senza freni, o
con ammortizzatori azzerati. Per-

ché lui stesso sa che è impossibile
fermarlo e manovrarlo.

Su un punto siamo assolutamen-
te d’accordo con il decreto: tutti i
mezzi a due ruote, anche i cin-
quantini, dovrebbero essere dotati
di specchietti retrovisori e di segna-
latori di direzione. Dopo di che, ag-
giunti questi accessori indispensa-
bili, cosa ci dice che la situazione
sarà diversa dall’attuale? A dove es-
sere revisionata, a nostro avviso, è
la testa di certi utenti. Probabil-
mente il popolo delle due ruote ora
ci starà mandando qualche acci-
dente. Non importa. Li invitiamo a

fare mente locale su quante volte,
nelle nostre città, si vedono sfrec-
ciare contromano, o in senso vieta-
to motorini e scooter - purtroppo
quasi sempre guidati da giovani
spericolati senza casco e in coppia
anche se non si può -, e quante vol-
te si vedono attraversare un incro-
cio anche se il semaforo è rosso,
pur di non mettere i piedi a terra.

Ma torniamo alle revisioni. Un
controllo cruciale potrebbe, anzi
dovrebbe, essere quello sulle presta-
zioni dei veicoli non targati. Codi-
ce della strada e dati di omologa-
zione impongono una velocità

massima di 50 km l’ora. Se c’è un
limite mai rispettato è proprio que-
sto. E chiunque abbia avuto un
motorino per le mani sa quanto è
facile «truccarlo». E «stuccarlo» giu-
sto un attimo prima di andare alla
revisione, per poi fare l’operazione
inversa una volta passato l’esame.
Non saremo certo noi a incentivare
tale pratica, ma questo è. Allora,
siamo alle solite. Il problema si spo-
sta sul fronte «culturale» - ci vuole
una vera campagna di civiltà - e su
quello dei controlli, che fino ad og-
gi ha lasciato il tempo che trova
(casco docet). Controlli che l’Assoe-

dilizia milanese vorrebbe estesi an-
che alla rumorosità. L’associazione,
che ha costituito in questi giorni
un Centro studi rumore e vibrazio-
ni in collaborazione con l’équipe
del professor Ezio Rendina, citando
una indagine dell’Università di Ro-
ma afferma che i responsabili del
rumore medio registrato nelle città
«sono per circa il 50% i motocicli
con impianto a scarico aperto».

Il decreto Bersani ha anche lo
scopo di ridurre le emissioni inqui-
nanti. Ora, fatto salvo che le nuove
generazioni di motociclette sono in
maggioranza provviste di catalizza-
tore, è indiscusso che motorini e ci-
clomotori inquinano. Basti dire
che nei veicoli con motore a due
tempi almeno l’8% del carburante
non viene combusto (si volatiliz-
za). Ma la soluzione sottintesa nel
decreto del ministro qual è? La rot-
tamazione di 7 milioni di motori-
ni? Entro i prossimi dieci mesi?
Senza alcun incentivo? Se così fos-
se, ancora una volta l’intero costo
ricadrebbe sulle sole tasche dell’u-
tente. Due volte: prima per la revi-
sione, poi se non passa per la rotta-
mazione. Allora, temiamo, a preva-
lere sarà di nuovo l’Italia dei furbi,
dei corruttori e dei corrotti. Speria-
mo di avere torto.
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Basterà rottamare
le vecchie 2 ruote?
Il decreto Bersani vuole rendere più efficiente
e meno inquinante il prossimo parco circolante

PIAGGIO

Tra le novità 2000
il nuovo Skipper
125 e 150, 4 tempi

BMW

Moto, look rinnovato
per la «F 650» GS Enduro

Tra le novità del 2000 e in attesa
dell’X9 - scooterone Gran Turismo
250, 4 tempi - la Piaggio presenta
lo Skipper dalle due motorizzazio-
ni all’avanguardia 125 e 150 am-
bedue quattro tempi Leader (Low
Emission Advanced Engine Range), mezzo che esprime il concetto di
mobilità dinamica e sportiva. La nuova serie ST (che sta per Sport Tou-
ring) - completamente rinnovata rispetto al modello precedente - è fun-
zionale sia per i percorsi extraurbani che per la città grazie alle sue di-
mensioni compatte. Sportivo nel design il nuovo Skipper è dotato di
una motorizzazione (due valvole riscaldata ad aria) scattante, veloce,
tecnologicamente avanzata e concepita per essere rispettosa dell’am-
biente (molto silenziosa e a limitate emissioni inquinanti). Tra le novità
del modello il nuovo cupolino sul coprimanubrio, i paramani anteriori
verniciati. Per quanto riguarda la sicurezza, il frontale è dotato di un po-
tente proiettore da 70 watt con due lampade alogene, sul cruscotto l’o-
rologio multifunzione (ad esempio, il termometro e l’avvisatore forma-
zione ghiaccio. È adatto il nuovo skipper ST alle lunghe percorrenze e
nella versione 150 può essere guidato anche sulle autostrade o tangen-
ziali. In tutte e due le cilindrate lo Skipper ST è offerto nei colori pastello
Nero e Giallo Sole, e nei metallizzati Azzurro Siderale e Grigio Moon-
light. Tra gli optional il bauletto posteriore di nuova concezione che è
perfettamente integrato nel design. Il nuovo bauletto, da 35 litri, contie-
ne un casco integrale che va ad aggiungersi al vano portacasco di serie.
È inoltre dotato di maniglie e di un comodo schienale per il passeggero
e lo rende perfetto anche per il turismo a due di medio raggio.

Ma.C.

■ F 650 GS è una sigla che ai motociclisti dice molto. Identifica,
infatti, il modello enduro della Bmw prodotto nell’arco di sei
anni, fino al 1999, in oltre 64.000 esemplari dalla Aprilia a Noa-
le. Da quest’anno la produzione è tornata in Germania, nello
stabilimento di Berlino Spandau, e la moto ha subito cambia-
menti che l’hanno rinnovata completamente, come abbiamo
potuto constatare nella prova su strada. Estremamente maneg-
gevole nonostante 176 kg. a secco, la F 650 GS si avvantaggia
di un baricentro basso, grazie alla sistemazione sotto la sella del
serbatoio da 17 litri. Si ha, pertanto, un ottimo controllo della
moto facilitato anche dalla posizione di guida naturale e como-
da, con la sella, regolabile, posizionata a soli 78 cm da terra.
Completa la dotazione di strumenti e spie sul cruscotto ed all’al-
tezza delle aspettative la finitura dei componenti. Ampia la do-
tazione di accessori opzionali, che comprende Abs, motovaligie
espandibili da 20 a 30 litri, manopole riscaldate. Il catalizzatore
a tre vie è di serie. La moto disponibile in tre colori per la car-
rozzeria e due per la sella, consente una accurata personalizza-
zione. La F 650 GS ci è sembrata decisamente adatta ad affron-
tare viaggi su percorsi tortuosi e con molti bagagli ma si è di-

mostrata altrettanto brillante in autostrada, dove il suo potente ed
elastico monocilindrico le permette di tenere medie elevate senza
difficoltà. La potenza è di 50 cv e la velocità massima dichiarata di
166 km/h. Molto apprezzabili nelle lunghe percorrenze la ridotta
emissione di vibrazioni, il contenuto rumore dei due silenziatori e la
sofficità delle sospensioni, che contribuiscono in modo determinan-
te al comfort generale. Riteniamo che la moto possa piacere anche
all’utenza femminile per le caratteristiche descritte e l’eleganza del
disegno. Per chi ama il fuoristrada poco impegnativo c’è la versione
speciale Dakar, con sospensioni con escursione maggiorata e ruota
anteriore da 21”. La posizione di guida è più alta, con la sella ad 87
cm da terra e sono previste protezioni per le mani e cupolino più al-
to. Il prezzo della F 650 GS è di lire 14.500.000, un milione in più la
Dakar, chiavi in mano e con primo tagliando gratuito. U.D.

La nuova F 650
GS, enduro
della Bmw


